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  RIPARTENZA A SETTEMBRE

LA  SCUOLA  ITALIANA  PER  POTER  RIPARTIRE  A  SETTEMBRE  HA  BISOGNO  DI
CERTEZZE, SPAZI ADEGUATI, RISORSE, ORGANICI. 

La ripresa delle attività deve partire dal presupposto che è necessario rispettare alcuni
principi fondamentali:

 va tutelato  il diritto alla salute dell’intera comunità educante, degli alunni e delle
famiglie;

 deve essere ribadita la centralità dell’autonomia scolastica e il rispetto del ruolo
e della funzione  degli Organi collegiali nella formulazione dell’offerta formativa;

 deve essere garantita la massima funzionalità delle istituzioni scolastiche attraverso
un forte processo di stabilizzazione del personale precario;

 devono essere assegnate maggiori risorse economiche finalizzate alla gestione
di  tutte le attività scolastiche, anche degli  aspetti  organizzativi,  che, in una fase
post-emergenziale,  si  rendono  ancora  più  necessari  per  garantire  l’avvio  in
sicurezza del nuovo anno scolastico.

Conseguentemente  è  necessario  che  anche  in  Veneto  sia  raggiunto  l’obiettivo  di
equiparare l’organico di diritto all’organico di fatto, intervenendo a livello nazionale con una
forte campagna di immissioni in ruolo che riguardi tutte le componenti scolastiche, dal
personale docente, personale ATA, dirigenti scolastici e personale educativo.

Mai come in questo periodo di emergenza sanitaria è emersa la necessità, per tutte le
scuole, di avere personale stabile, la copertura completa delle ore di sostegno per gli
alunni  con  disabilità  attraverso  un  organico  aggiuntivo,  per  garantire
un’organizzazione del lavoro che possa ripartire con facilità e a pieno regime già dal 1°
settembre 2020. 

Nella nostra regione risulta evidente che è necessario avviare non solo il  monitoraggio
degli  edifici  scolastici,  ma  di  intervenire  negli  stessi  per  renderli  sicuri all’attuale
emergenza sanitaria e idonei ad assicurare l’offerta formativa nella sua complessità (aule
didattiche, laboratori a norma, mense, palestre…). Come è urgente trovare soluzioni sul
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servizio  di  trasporto  urbano  ed  extraurbano  scolastico  al  fine  di  permettere  il
raggiungimento della scuola agli orari di lezione.

Questi  elementi  sono  determinanti  e  stanno  a  ribadire  la  centralità  delle  lezioni  in
presenza che, in ogni caso, non potranno mai essere sostituite dalla cosiddetta “Didattica
a Distanza” che deve restare confinata esclusivamente all’interno di situazioni puramente
emergenziali, che speriamo, per l’avvio del nuovo anno scolastico, siano superate.

Come Organizzazione Sindacale ribadiamo che l’esercizio dell’autonomia scolastica si
esprime  esclusivamente  con  il  coinvolgimento  degli  Organi  Collegiali che  in
completa autonomia hanno il  dovere di  formulare il  Piano dell’offerta  formativa,  senza
alcuna imposizione esterna.
Ogni singola componente è, e deve sentirsi partecipe e responsabile e trovare soluzioni
concrete  ed  immediate  ai  fabbisogni  che  emergono  dalle  richieste  delle  istituzioni
scolastiche per rispondere ai bisogni della collettività.

LA FLC CGIL del Veneto non è disposta a derogare su nessuno di questi principi e
agirà nelle sedi opportune per la tutela dei diritti contrattuali dei lavoratori e per la
difesa del diritto allo studio degli alunni.

         Il Segretario Regionale 
Marta Viotto
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